
REGIONE PIEMONTE BU3S1 16/01/2020 
 

Codice A1413B 
D.D. 31 dicembre 2019, n. 987 
Autorizzazione al trasferimento di n. 30 posti letto di CAVS autorizzati e accreditati dalla 
Casa di Cura privata Villa Ida sita in Lanzo Torinese, Via Aimone di Challant n. 23 alla 
Residenza Sanitaria Assistenziale “San Filippo Neri” sita a Lanzo Torinese in Piazza Albert n. 
8 - Autorizzazione al funzionamento e accreditamento temporaneo dell’attivita’ di Continuita’ 
Assistenziale a Valenza Sanitaria per 30 posti  
 
Premesso che: 
 

� con D.G.R. n. 77-2775 del 29 dicembre 2015 “Definizione del fabbisogno della funzione 
extraospedaliera di continuità assistenziale a valenza sanitaria. Modifica alla D.G.R. n. 6-
5519/2013. Modifiche ed integrazioni agli allegati A), B), e C) alla D.G.R. n. 13-2022 
del 5 agosto 2015 e s.m.i." si è provveduto, oltre alla complessiva definizione del 
fabbisogno della funzione extraospedaliera di Continuità Assistenziale a Valenza 
Sanitaria (CAVS), alla rideterminazione dei requisiti organizzativi minimi necessari a 
garantire la nuova funzione espressamente previsti dalla D.G.R. n. 6-5519/2013; 
 

� con Determinazione Dirigenziale n. 924 del 30 dicembre 2015 sono state normate le 
“Modalità operative per l’esercizio dell’attività di Continuità Assistenziale a Valenza 
Sanitaria (CAVS)”; 

 
� con Determinazione Dirigenziale n. 712 del 10 novembre 2016 a firma del Dirigente 

Responsabile del Settore Assistenza specialistica e ospedaliera della Direzione Sanità 
della Regione Piemonte sono stati autorizzati ed accreditati n. 30 posti letto di Continuità 
Assistenziale a Valenza Sanitaria (CAVS) nella Casa di Cura Villa Ida sita in Lanzo 
Torinese, Via Aimone di Challant n. 23; 

 
� con le Deliberazioni del Direttore Generale dell’ASL TO4 n. 628 del 22 maggio 2019 e 

n. 657 del 30 maggio 2019 la struttura “San Filippo Neri” sita in Lanzo Torinese, Piazza 
Albert n. 8 è stata autorizzata e accreditata al funzionamento per 90 posti letto di 
Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti e autorizzata per 
10 posti letto di Residenza Assistenziale; 
 

� con D.G.R. n. 30-7568 del 21 settembre 2018 ad oggetto "Ridefinizione del fabbisogno 
dei posti letto di continuità assistenziale a valenza sanitaria (CAVS) - Aggiornamento 
dell'Allegato A) alla D.G.R. n. 12-3730 del 27 luglio 2016" è stata approvata la 
ridefinizione dei posti letto relativi alla funzione extraospedaliera di continuità 
assistenziale a valenza sanitaria.  

 
Considerato che, con nota del 10 luglio 2019, protocollo regionale n. 14482/A14000, 
l’Amministratore Delegato della Santa Croce s.r.l., titolare delle autorizzazioni suddette, comunica 
che la Casa di Cura Villa Ida intende procedere alla riqualificazione strutturale del proprio immobile 
mediante intervento edilizio della durata di ventiquattro mesi, al fine di modificare la dotazione di 
camere a 4 letti destinate a CAVS in camere di degenza a 2 letti, potenziare i trasporti verticali e 
ampliare e riqualificare l’area del IV piano destinata ai posti letto di Continuità Assistenziale a 
Valenza Sanitaria (CAVS). 
Contestualmente, nella suddetta nota l’Amministratore Delegato richiede ai Settori regionali di 
competenza - "Programmazione Servizi sanitari e socio sanitari" e "Regole del SSR nei rapporti con 



i Soggetti Erogatori" della Direzione Sanità, al fine di poter continuare l’attività di continuità 
assistenziale a valenza sanitaria, quanto segue: 
 

� di poter trasferire con decorrenza dalla data di autorizzazione e accreditamento 
temporaneo, per la durata dei lavori di riqualificazione di cui sopra, pari a mesi 
ventiquattro, i 30 posti letto CAVS della Casa di Cura presso la RSA San Filippo Neri, 
entrambe le strutture site in Lanzo Torinese;   

 
� di autorizzare e accreditare temporaneamente i 30 posti letto CAVS per pazienti con 

moderata complessità clinico-assistenziale e con alta complessità clinico-assistenziale  
nella RSA San Filippo Neri, ai sensi della D.G.R. n. 6-5519 del 14 marzo 2013, della 
D.G.R. n. 77-2775 del 29 dicembre 2015 e s.m.i. e della D.D. n. 924 del 30 dicembre 
2015; 

� di poter mantenere "l’autorizzazione e l’accreditamento di n. 30 posti letto della RSA 
temporaneamente utilizzati come posti letto CAVS". 

 
 
Visto l’art. 2 comma 7 della L.R. 5/87 e s.m.i. che testualmente dispone: “Qualsiasi variazione 
degli elementi che hanno formato oggetto di precedente autorizzazione è soggetta ad ulteriore 
autorizzazione da parte della Regione (...)”. 
 
Ritenuto che il trasferimento temporaneo dei 30 posti letto CAVS presso la RSA San Filippo Neri e 
la contestuale riconversione di n. 30 posti letto RSA in 30 posti letto CAVS, siano coerenti con 
l'interesse pubblico al mantenimento dei posti CAVS attivi, in quanto posti letto extraospedalieri 
dedicati al percorso di continuità delle cure ed utilizzati dalle Aziende Sanitarie della provincia di 
Torino. 
 
Considerato che, in data 25 luglio 2019 - con nota prot. n. 15329/A1413B - i Settori 
"Programmazione Servizi Sanitari e Socio Sanitari" e "Regole del SSR nei rapporti con i Soggetti 
Erogatori" della Direzione Sanità hanno attivato il procedimento di autorizzazione al funzionamento 
e di accreditamento, così come previsto dalla D.D. n. 924 del 30 dicembre 2015, richiedendo alla 
Commissione di Vigilanza dell’ASL TO4 e all’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale 
(ARPA), deputato quale Organismo Tecnicamente Accreditante con D.G.R. n. 32-2366 del 2 
novembre 2015, i pareri del caso. 
 
Preso atto che la Commissione di Vigilanza dell’ASL TO4: 
 

• con nota del 19 settembre 2019 prot. n. 84372, ha trasmesso il verbale del 9 settembre 2019 
relativo al sopralluogo effettuato presso la RSA in oggetto in data 27 agosto 2019; 
 

• con il verbale suddetto ha espresso parere favorevole per il trasferimento temporaneo e 
l'autorizzazione al funzionamento dei 30 posti letto di CAVS dalla Casa di Cura Villa Ida 
alla RSA San Filippo Neri, site entrambe in Lanzo Torinese. 
 

Preso atto, altresì, che l’ARPA, con nota del 29 agosto 2019 prot. n. 75771 ha espresso parere 
favorevole ai fini dell’accreditamento dell’attività di Continuità Assistenziale a Valenza Sanitaria 
presso la suddetta RSA. 
 
Successivamente, l'istanza sopracitata è stata modificata ed integrata con la nota prot. n. 126 del 12 
dicembre 2019 (prot. regionale n. 24216 del 16 dicembre 2019), con cui l'Amministratore Delegato 
della Santa Croce s.r.l. comunica che il cronoprogramma ipotizzato a luglio 2019, a causa di 



revisione del progetto edilizio, non è più compatibile con i tempi delle autorizzazioni comunali che 
si prolungheranno, presumibilmente, per i primi mesi dell'anno 2020; nella stessa nota chiede, 
pertanto, che l'autorizzazione e l'accreditamento temporaneo decorra dal 30 marzo 2020 per la 
durata dei lavori di riqualificazione pari a mesi 30, anziché a mesi 24 come originariamente 
richiesti, anche "in considerazione della possibile richiesta da parte delle Aziende Sanitarie 
dell'Area Metropolitana di presa in carico di pazienti in posti letto CAVS, dovuta all'incremento di 
attività di ricovero durante la stagione invernale, come avvenuto negli ultimi anni". 
 
Ritenuto opportuno, per le suddette motivazioni, proseguire senza soluzione di continuità l’attività 
di CAVS durante i mesi invernali, che soddisfa in particolare il fabbisogno assistenziale dei 
residenti delle Aziende Sanitarie Locali della provincia di Torino. 
 
Verificato il perfezionamento degli atti necessari, ricorrendo i presupposti giuridici richiesti, per 
procedere ad: 
 
- autorizzare il trasferimento, a far data dal 30 marzo 2020, di 30 posti letto CAVS dalla Casa di 
Cura Villa Ida sita in Via Aimone di Challant n. 23 alla Residenza Sanitaria Assistenziale “San 
Filippo Neri” sita in Piazza Albert n. 8, entrambe in Lanzo Torinese; 
 
- autorizzare al funzionamento e accreditare a far data dal 30 marzo 2020 e per la durata di trenta 
mesi l’attività di Continuità Assistenziale a Valenza Sanitaria per n. 30 posti letto nella medesima 
RSA, in sostituzione temporanea di altrettanti posti letto della stessa RSA; 
 
Ritenuto di disporre che: 
 
- nel periodo di esercizio contemporaneo di attività CAVS presso la Casa di Cura Villa Ida e presso 
la RSA "San Filippo Neri" il numero dei pazienti ricoverati nelle due sedi CAVS non superi 
complessivamente i 30, avendo cura di mantenere in entrambe le sedi i requisiti organizzativi di cui 
alla D.G.R. n. 77- 2775 del 29 dicembre 2015 e smi; 
 
- ad ogni inserimento di un paziente in CAVS presso la RSA San Filippo Neri deve corrispondere la 
contestuale riduzione di un posto letto di RSA sino a raggiungere il numero di 30 posti letto CAVS 
autorizzati e accreditati presso la medesima; al termine del trasferimento, da concludersi entro e non 
oltre il 28 maggio 2020, la dotazione di posti letto RSA autorizzati e accreditati sarà pari a 60. 
 
Ritenuto infine che i 30 posti letto di RSA temporaneamente autorizzati e accreditati in posti letto di 
CAVS non debbano essere decurtati dalla programmazione regionale ai sensi della D.D. n. 924 del 
30 dicembre 2015 nonchè delle DD.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010 e n. 31-8596 del 22 marzo 
2019, in quanto oggetto di temporanea riconversione. 
  
Dato atto che, in virtù del presente provvedimento al termine del trasferimento di 30 posti letto 
autorizzati e accreditati di CAVS dalla Casa di Cura Villa Ida alla RSA San Filippo Neri, la Casa di 
cura sarà dotata di n. 100 posti letto di post-acuzie (30 di Lungodegenza, 15 di RRF 1° liv. e 55 
RRF 2° liv.) presso la sede sita in Lanzo Torinese, Via Aimone di Challant n. 23 e di 30 posti letto 
CAVS presso la RSA “San Filippo Neri” sita in  Lanzo Torinese in Piazza Albert n. 8, mentre i posti 
letto di RSA autorizzati e accreditati risulteranno n. 60. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
I  DIRIGENTI 

 



 
Vista la L.R. n. 5/87 e smi; 
 
Visto il D.Lgs. 502/1992 e smi; 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
 
Vista la  D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010 "Art. 8/ter D.lgs. 502/1992 e s.m.i.. Modalita', termini 
e criteri per la richiesta ed il rilascio dell'autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio di 
strutture sanitarie e socio-sanitarie. Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. 32 -29522 del 1 marzo 
2000 e s.m.i., alla D.G.R 25-12129 del 14 settembre 2009 e alla D.G.R. 82-12916 del 21 dicembre 
2009";  
 
Vista la D.G.R. n. 77-2775 del 29 dicembre 2015 “Definizione del fabbisogno della funz<ione 
extraospedaliera di continuità assistenziale a valenza sanitaria. Modifica alla D.G.R. n. 6-
5519/2013. Modifiche ed integrazioni agli allegati A), B), e C) alla D.G.R. n. 13-2022 del 5 agosto 
2015” e s.m.i.; 
 
Vista la D.D. n. 924 del 30 dicembre 2015 “Modalità operative per l’esercizio dell’attività di 
continuità assistenziale a valenza sanitaria (CAVS)”;  
 
Vista la D.D. n. 712  del 10 novembre 2016 “Casa di Cura “Villa Ida”. Variazione del titolo 
autorizzativo e relativo accreditamento di n. 30 posti letto CAVS”; 
 
Viste le Deliberazioni del Direttore Generale dell’ASL TO4 n. 628 del 22 maggio 2019 “RSA 
“Collegio San Filippo Neri” con sede in Lanzo (TO) – Piazza Albert 8 e 9: Recepimento del 
verbale della Commissione di Vigilanza per i Presidi Socio Assistenziali, Socio Educativi e Socio 
sanitari del 17 maggio 2019” e n. 657 del 29 maggio 2019 “Rettifica ed integrazione della 
Deliberazione n. 628 del 22.5.2019: “RSA Collegio San Filippo Neri con sede in Lanzo (TO) – 
Piazza Albert 8 e 9“; 
 
Vista la D.G.R. 21 settembre 2018, n. 30-7568 "Ridefinizione del fabbisogno dei posti letto di 
continuita' assistenziale a valenza sanitaria CAVS). Aggiornamento dell’Allegato A alla D.G.R. n. 
12-3730 del 27 luglio 2016"; 
 
Vista la D.G.R. n. 31-8596 del 22 marzo 2019 “Strutture sanitarie e socio-sanitarie soggette a 
verifica di compatibilità di cui all’art. 8 ter, comma 3, del D.lgs 502/92 e s.m.i. Aggiornamento e 
semplificazione delle deliberazioni vigenti in materia. Approvazione disciplina di carattere 
“generale” e disciplina di “dettaglio” per le singole tipologie di strutture. Revoca deliberazioni” e 
smi; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016 
 
DETERMINANO 
 
� di prendere atto del parere favorevole al temporaneo trasferimento dei 30 posti letto CAVS 



dalla Casa di Cura privata Villa Ida alla RSA San Filippo Neri sita in Lanzo Torinese (TO) e 
al rilascio dell’autorizzazione al funzionamento, espresso nel verbale della competente 
Commissione di Vigilanza dell’ASL TO4 del 9 settembre 2019; 

 
� di prendere atto del parere favorevole al rilascio dell’accreditamento di n. 30 posti letto 

CAVS presso la RSA San Filippo Neri sita in Lanzo Torinese (TO), espresso dall’ARPA con 
nota del 29 agosto 2019; 

 
� di autorizzare il trasferimento, a far data dal 30 marzo 2020 e da concludersi entro e non 

oltre il 28 maggio 2020, di 30 posti letto CAVS dalla Casa di Cura Villa Ida sita in Lanzo 
Torinese, Via Aimone di Challant n. 23 alla Residenza Sanitaria Assistenziale “San Filippo 
Neri” sita in Lanzo Torinese, Piazza Albert n. 8; nel periodo di esercizio contemporaneo di 
attività CAVS presso la Casa di Cura Villa Ida e presso la RSA San Filippo Neri il numero 
dei pazienti ricoverati nelle due sedi CAVS non deve superare complessivamente i 30, 
avendo cura di mantenere in entrambe le sedi i requisiti organizzativi di cui alla D.G.R. n. 
77- 2775 del 29 dicembre 2015 e smi; 
 

� di autorizzare al funzionamento e accreditare temporaneamente a far data dal 30 marzo 2020 
e per la durata di trenta mesi l’attività di Continuità Assistenziale a Valenza Sanitaria per n. 
30 posti letto nella RSA “San Filippo Neri” sita in Lanzo Torinese, Piazza Albert n. 8, in 
sostituzione temporanea di altrettanti posti letto RSA; ad avvenuto trasferimento dei 30 posti 
letto CAVS dalla Casa di Cura Villa Ida alla RSA San Filippo Neri, la Casa di cura sarà 
dotata di 100 posti letto di post-acuzie (30 di Lungodegenza, 15 di RRF 1° liv. e 55 RRF 2° 
liv.) presso la sede sita in Lanzo Torinese, Via Aimone di Challant n. 23 e di 30 posti letto 
CAVS presso la RSA “San Filippo Neri” sita in  Lanzo Torinese in Piazza Albert n. 8, 
mentre i posti letto di RSA autorizzati e accreditati risulteranno n. 60; 
 

� di stabilire che il titolare dell’autorizzazione al funzionamento e dell’accreditamento è il 
Dott. Giusta Emilio, in qualità di Amministratore Delegato della Santa Croce s.r.l.; 
 

� di stabilire che i 30 posti letto di RSA temporaneamente autorizzati ed accreditati CAVS non 
sono decurtati dalla programmazione regionale ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 
2010 e smi; 
 

� di dar mandato all’ASL TO4 di verificare e comunicare ai Settori regionali competenti 
l’attuazione delle disposizioni del presente provvedimento; 
 

� di disporre che la Casa di Cura privata potrà erogare per conto e a carico del Servizio 
Sanitario Nazionale l’attività oggetto di accreditamento alle condizioni previste dai 
provvedimenti attuativi regionali disposti in applicazione degli artt. 8 quinquies e 8 sexies 
del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., nonché delle restanti disposizioni statali in materia di 
programmazione economico-sanitaria e relativi atti regionali; 

 
� di far carico al Legale Rappresentante della Casa di Cura privata Villa Ida e della RSA San 

Filippo Neri, di comunicare, agli uffici regionali competenti e all’ASL, la data di 
conclusione del trasferimento dei posti letto CAVS, la data di fine lavori presso la Casa di 
Cura privata Villa Ida, nonché ogni eventuale elemento di variazione al presente 
provvedimento. 

 
Il presente provvedimento non comporta un incremento della spesa sanitaria regionale e di 
conseguenza non comporta oneri aggiuntivi al bilancio regionale. 



 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
 
 

       Il Dirigente del Settore                                                                   Il Dirigente del Settore 
    Regole del SSR nei Rapporti                                                            Programmazione dei Servizi   
       con i Soggetti Erogatori                                                             sanitari e socio-sanitari  
      Dott.ssa Franca Dall’Occo                                                                 Dott. Franco Ripa   
 

  
 
 
I funzionari estensori  
 
Dott.ssa Franca Lovaldi 
Dott.ssa Rosella Albarello 
 
 

 
 


